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Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena 
 

 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 
 

Approvato dal Consiglio di Indirizzo nella seduta del 30/09/2022, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 153/1999 e dell’art. 5, comma 1, dello Statuto  
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Articolo 1 - Premessa. 
1. Il presente Regolamento, adottato dal Consiglio di Indirizzo quale organo di indirizzo della 
Fondazione ai sensi dell’articolo 5 dello Statuto, della Carta delle Fondazioni e del Protocollo d’Intesa 
fra Ministero dell’Economia delle Finanze e l’Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SpA del 
22 aprile 2015, disciplina le procedure e i requisiti statutari per la nomina dei propri componenti, ivi 
compresi quelle relativa alla verifica delle cause di ineleggibilità e incompatibilità, e il proprio 
funzionamento.  
2. Il Regolamento è reso pubblico sul sito internet della Fondazione e trasmesso, unitamente allo 
Statuto, ai soggetti aventi titolo a designare i componenti del Consiglio di Indirizzo.  
 

Articolo 2 - Requisiti dei componenti. 
1. Come richiesto dall’articolo 24 dello Statuto, i componenti del Consiglio di Indirizzo devono: 
-  essere scelti fra cittadini italiani di piena capacità civile, in possesso di requisiti di idoneità etica 

confacenti alla natura di ente senza scopo di lucro della Fondazione; 
-  possedere i requisiti di onorabilità previsti dallo Statuto e dalla normativa di legge e 

regolamentare; 
-  essere in possesso di idonei requisiti di esperienza, professionalità e competenza confacenti alla 

natura, all’attività istituzionale e alle modalità di amministrazione della Fondazione; 
-  essere in possesso di adeguate conoscenze ed esperienze in materie inerenti ai settori di 

intervento della Fondazione, con particolare riferimento alle esigenze del territorio di 
competenza della stessa, o funzionali all'attività della Fondazione; 

- essere portatori di autorevolezza e autonomia per salvaguardare l’indipendenza e terzietà della 
Fondazione.  

2. Le designazioni dei componenti espresse dall’Assemblea dei Soci e dagli enti di cui all’articolo 24 
dello Statuto devono tenere conto di tali requisiti, affinché siano presenti nell’Organo le competenze 
e i profili professionali richiesti per un assetto adeguato alle finalità perseguite e all’efficacia 
dell’azione della Fondazione nei settori e nell’ambito territoriale ove opera. 
3. Inoltre le designazioni devono assicurare che sia rispettata la necessità che almeno la metà dei 
componenti dell’Organo siano residenti nell’ambito territoriale della Fondazione da non meno di tre 
anni e che vi sia nell’Organo la presenza il più possibile paritaria di entrambi i generi. 
 

Articolo 3 - Criteri per le designazioni dei componenti del Consiglio di Indirizzo. 
1. Il Consiglio di Indirizzo può individuare gli ambiti entro i quali ritiene più utile, per l’attività che la 
Fondazione dovrà svolgere in base al programma pluriennale, che i candidati abbiano maturato i 
requisiti professionali.  
2. In tale caso, prima dell’avvio della procedura di presentazione delle candidature, il Consiglio di 
Indirizzo può rilevare le specifiche competenze settoriali o funzionali ritenute utili ad assicurare un 
assetto delle competenze dell’Organo adeguato alle finalità programmatiche prescelte e alle 
esigenze gestionali e organizzative della Fondazione.  
3. Le specifiche competenze settoriali o funzionali ritenute più congrue vengono comunicate dal 
Presidente della Fondazione all’Assemblea dei Soci e ai soggetti designanti affinché vi si attengano 
nella formulazione delle candidature. 
 

Articolo 4 - Procedura di designazione. 
1. Il Presidente della Fondazione, entro il 31 gennaio dell’anno in cui scadono i mandati ovvero entro 
30 giorni nel caso di cessazione per causa diversa dalla scadenza del mandato, provvede a darne 
comunicazione agli enti cui compete la designazione.  
2. Gli enti competenti a norma di Statuto devono, entro 60 giorni dalla ricezione della richiesta, 
procedere alle designazioni indicando persone in possesso dei requisiti previsti dallo Statuto. Le 
designazioni devono essere accompagnate dal curriculum vitae di ogni designato. 
3. Qualora l’Assemblea dei Soci o gli enti cui competono le designazioni non provvedano agli 
adempimenti di propria spettanza secondo le modalità e nei termini previsti, il Presidente della 
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Fondazione invia un sollecito a provvedere entro 10 giorni. In caso di ulteriore inerzia del o dei 
soggetti destinatari del sollecito, subentrerà il Prefetto ai fini del completamento delle designazioni, 
nel rispetto dello Statuto e della normativa vigente, assicurando pertanto una prevalente e qualificata 
rappresentanza degli enti, pubblici e privati, espressivi delle realtà locali. 
 

Articolo 5 - Attività istruttoria sommaria. 
1. La preliminare verifica formale del rispetto delle procedure, delle modalità e dei termini stabiliti 
dallo Statuto e dal presente Regolamento viene effettuata dal Presidente della Fondazione, 
coadiuvato dal Segretario Generale.  
2. A seguito della predetta verifica: 
-  qualora emergano irregolarità procedurali nelle designazioni il Presidente della Fondazione invita 

l’ente interessato a ripetere o a integrare la procedura secondo Statuto; 
-  nel caso sia rilevata una palese carenza di requisiti in capo ai nominativi candidati o non sia 

assicurata la presenza il più possibile paritaria di entrambi i generi, invita a formulare nuove 
designazioni con le necessarie sostituzioni di uno o più nominativi o il completo rinnovo; 

-  se la stessa persona è stata designata nell’ambito di più terne o da un ente e dall’Assemblea dei 
Soci, il Presidente della Fondazione chiede al soggetto la cui designazione sia pervenuta 
successivamente in ordine temporale di sostituire detto nominativo.  

3. Nei casi che precedono il Presidente, con la comunicazione all’ente interessato, assegna un 
ragionevole termine per provvedere.  
4. Qualora l’irregolarità o la carenza di requisiti riguardi il o i nominativi espressi dall’Assemblea il 
Presidente della Fondazione riconvoca l’Assemblea affinché assuma le necessarie iniziative per 
provvedere nei tempi e modi ritenuti più opportuni.    
5. Constata la correttezza formale delle designazioni e l’assenza di situazioni di incompatibilità e di 
ineleggibilità (salvo che la causa impeditiva possa essere rimossa dall’interessato prima 
dell’accettazione) viene predisposta una relazione per le determinazioni del Consiglio di Indirizzo. Il 
Presidente della Fondazione, ove lo ritenga utile, può invitare i candidati a produrre attestazioni, 
certificazioni o altra documentazione provanti il possesso dei requisiti richiesti.  
6. Qualora, nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4, l’ente o gli enti interessati oppure l’Assemblea non 
concordino con i rilievi formulati dal Presidente della Fondazione e confermino i nominativi e le terne 
già espresse, il Presidente rimette la decisione al Consiglio di Indirizzo presentando una propria 
relazione al riguardo con la collaborazione del Segretario Generale. Il Consiglio di Indirizzo decide 
sentito il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 

Articolo 6 - Procedure di nomina. 
1. Il Consiglio di Indirizzo, previa verifica che siano state rispettate le procedure di Statuto che 
disciplinano la formulazione delle candidature, provvede, in piena autonomia, a nominare i candidati 
designati dall’Assemblea e quelli scelti nell’ambito delle terne formulate dai soggetti di cui all’articolo 
24 dello Statuto, tenendo conto delle risultanze dell’istruttoria sommaria condotta dal Presidente 
della Fondazione e dal Segretario Generale. 
2. Le votazioni sono fatte a scrutinio segreto e il Segretario Generale svolge le funzioni di scrutatore. 
Risulta eletto il candidato che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.  
3. Espletata la nomina, il Presidente della Fondazione ne dà comunicazione ai soggetti designanti e 
agli interessati invitando questi ultimi ad esprimere la propria accettazione entro quindici giorni dal 
ricevimento della comunicazione.  
4. I nominativi delle persone nominate, corredati di curriculum personale, sono resi pubblici sul sito 
internet della Fondazione.  
 

Articolo 7 - Verifica dei requisiti. 
1. Nella seduta stessa in cui è avvenuta la nomina o nella prima seduta successiva il Consiglio di 
Indirizzo verifica che le persone nominate: 
-  siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità richiesti ai sensi di Statuto, di leggi o 
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regolamenti. Per quanto concerne le conoscenze ed esperienze professionali verifica, 
segnatamente, che siano adeguatamente presenti Consiglieri che abbiano maturato tali 
conoscenze ed esperienze negli ambiti che il Consiglio stesso ha ritenuto più utili per l’attività che 
la Fondazione dovrà svolgere in base al programma pluriennale; 

-  non si trovino in situazioni di ineleggibilità o incompatibilità e non incorrano in cause di 
sospensione dalle funzioni o di decadenza. 

2. Ai fini che precedono il Consiglio di Indirizzo tiene conto del curriculum e delle dichiarazioni e 
autocertificazioni presentate da ogni interessato, della relazione del Presidente della Fondazione e 
del Segretario Generale, della conoscenza diretta delle persone, e di ogni altro documento che il 
Presidente abbia ritenuto utile per una adeguata verifica dei requisiti.  
3. La verifica si svolge in assenza del diretto interessato sia durante l’esame della sua posizione sia in 
sede deliberativa. Tuttavia il Consiglio, qualora lo ritenga utile per avere chiarimenti o informazioni 
suppletive, può sentire lo stesso interessato, che deve comunque lasciare la riunione dopo avere 
fornito le informazioni o delucidazioni richieste. Le decisioni sono assunte con voto palese. 
4. Gli interessati alla verifica sono ammessi a partecipare alla riunione una volta che questa sia stata 
compiuta con esito favorevole.  
5. Il verbale della verifica deve riportare l’attività compiuta e le ragioni delle decisioni assunte. Il 
Collegio dei Revisori dei Conti deve esprimersi in merito al corretto svolgimento dell’attività di 
verifica dei requisiti. 
6. I componenti il Consiglio di Indirizzo hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali 
fatti che possano incidere sulla permanenza dei requisiti personali. 
 

Articolo 8 - Conflitto di interessi. 
1. I componenti il Consiglio di Indirizzo, nel caso di deliberazioni in cui abbiano, direttamente o 
indirettamente, interessi in conflitto con quelli della Fondazione, devono darne immediata 
comunicazione al Presidente e astenersi dal partecipare alle deliberazioni medesime. 
2. Nel caso di dolosa violazione del dovere di cui al comma 1, o qualora la situazione di conflitto non 
sia temporanea, il Consiglio di Indirizzo pronuncia la decadenza dell’interessato ai sensi di Statuto. 
 

Articolo 9 - Elezione del Presidente della Fondazione e degli Amministratori. 
1. Il Consiglio di Indirizzo determina, preliminarmente, il numero dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione entro i limiti minimo e massimo previsti dallo Statuto tenendo conto delle attività 
che competono ordinariamente all’organo amministrativo e di quelle particolari che sarà 
prevedibilmente chiamato a svolgere nel mandato incipiente, assicurando la presenza di 
professionalità utili ma evitando una composizione esuberante rispetto alle esigenze di funzionalità.  
2. Le candidature alle cariche di Presidente della Fondazione e di componente il Consiglio di 
Amministrazione, accompagnate dal curriculum di ogni nominativo, possono essere espresse da uno 
o più componenti del Consiglio di Indirizzo sia prima che sia tenuta la riunione avente tali nomine 
all’ordine del giorno, sia in occasione della seduta stessa.  
3. Le candidature devono tenere conto dei requisiti richiesti in capo ai componenti il Consiglio di 
Amministrazione e delle funzioni che lo Statuto conferisce, segnatamente, al Presidente della 
Fondazione, secondo quanto previsto nell’articolo successivo. Devono inoltre assicurare la presenza il 
più possibile paritaria, nel Consiglio di Amministrazione, di entrambi i generi, e che almeno la metà 
dei componenti, con arrotondamento all’unità superiore, siano residenti nell’ambito territoriale della 
Fondazione da non meno di tre anni. Di tali requisiti ed esigenze il Consiglio di Indirizzo tiene conto 
nella sua collegialità in sede di elezione alle cariche. 
4. In caso di rinnovo dell’intero Organo, il Consiglio di Indirizzo procede in primo luogo alla nomina 
del Presidente della Fondazione, carica per la quale può essere stato indicato un proprio candidato 
dall’Assemblea dei Soci. La votazione si svolge a scrutinio segreto esprimendo sulla scheda un solo 
nominativo; la scheda che rechi più di un nome è nulla. Per la nomina occorre la maggioranza 
assoluta dei voti dei presenti; qualora nessun candidato ottenga tale maggioranza di voti si ripete la 
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votazione sino a un massimo di altre tre volte. Qualora nessun nominativo risulti ugualmente eletto il 
Presidente rinvia la nomina a una riunione successiva. 
5. Il Consiglio di Indirizzo procede poi alla elezione degli altri componenti il Consiglio di 
Amministrazione. La votazione si svolge a scrutinio segreto, esprimendo sulla scheda un numero di 
preferenze pari al numero dei Consiglieri di amministrazione da eleggere. La scheda che rechi 
nominativi in numero superiore a quello da eleggere è nulla. Per la nomina occorre la maggioranza 
assoluta dei voti dei presenti; qualora uno o più candidati non ottengano tale maggioranza di voti, si 
ripete la votazione sino a un massimo di altre tre volte. Qualora non sia nominato il numero 
occorrente di amministratori il Presidente rinvia la nomina di quelli mancanti a una riunione 
successiva. 
6. La procedura che precede si applica anche in caso di rinnovo parziale del Consiglio di 
Amministrazione. 
 

Articolo 10 - Requisiti del Presidente della Fondazione e degli Amministratori. 
1. I componenti del Consiglio di Amministrazione devono: 
-  essere scelti fra cittadini italiani di piena capacità civile, in possesso di requisiti di idoneità etica 

confacenti alla natura di ente senza scopo di lucro della Fondazione; 
-  possedere i requisiti di onorabilità previsti dallo Statuto e dalla normativa di legge e 

regolamentare; 
-  essere in possesso di idonei requisiti di esperienza, professionalità e competenza coerenti con 

l’attività istituzionale e le modalità di amministrazione della Fondazione; 
-  essere in possesso di adeguate conoscenze ed esperienze in materie inerenti ai settori di 

intervento della Fondazione, con particolare riferimento alle esigenze del territorio di 
competenza della stessa; 

-  avere maturato esperienze nell'ambito dei suddetti settori o delle libere professioni o in campo 
imprenditoriale o accademico o dell'istruzione o avere espletato funzioni direttive o di 
amministrazione presso Enti pubblici o privati; 

- essere portatori di autorevolezza e autonomia per salvaguardare l’indipendenza e terzietà della 
Fondazione.  

2. Il Presidente della Fondazione, oltre ai requisiti di cui al comma precedente, deve possedere un 
profilo professionale e personale idoneo per svolgere compiti di impulso e di coordinamento 
dell’attività del Consiglio di Amministrazione, promuovere l’effettivo funzionamento del sistema di 
governo dell’Ente, favorire la dialettica interna, coordinare i lavori del Consiglio di Amministrazione, 
del Consiglio di Indirizzo e dell’Assemblea dei Soci, porsi come interlocutore del Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
3. Le candidature dei componenti devono tenere conto di tali requisiti, affinché siano presenti 
nell’Organo le competenze e i profili professionali richiesti per un assetto adeguato alle finalità 
perseguite e all’efficacia dell’azione della Fondazione. 
4. In sede di nomina il Consiglio di Indirizzo applica i medesimi principi. 
 

Articolo 11 - Verifica dei requisiti del Presidente della Fondazione. 
1. Nella seduta stessa in cui è avvenuta la nomina o nella prima seduta successiva il Consiglio di 
Indirizzo verifica il possesso dei requisiti in capo alla persona nominata Presidente della Fondazione.   
2. Il Consiglio di Indirizzo tiene conto del curriculum e delle dichiarazioni e autocertificazioni 
presentate da ogni interessato e di ogni altro documento ritenuto utile per una adeguata verifica dei 
requisiti.  
3. La verifica si svolge in assenza del diretto interessato, qualora si tratti di un componente del 
Consiglio di Indirizzo o di partecipante alla riunione ad altro titolo, sia durate l’esame della sua 
posizione sia in sede deliberativa. Tuttavia il Consiglio può, qualora lo ritenga utile, sentire lo stesso 
interessato, che deve comunque lasciare la riunione dopo avere fornito le informazioni o 
delucidazioni richieste. Le decisioni sono assunte con voto palese. 
4. Il verbale della verifica deve riportare l’attività compiuta e le ragioni delle decisioni assunte.  
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5. Il Presidente della Fondazione ha l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali fatti che 
possano incidere sulla permanenza dei requisiti. 
6. La verifica dei requisiti in capo agli Amministratori è condotta dal Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi di Statuto. 
 

Articolo 12 - Procedimento per la nomina dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti. 
1. Le candidature alla carica, accompagnate dal curriculum di ogni nominativo, possono essere 
espresse da uno o più componenti del Consiglio di Indirizzo sia prima che sia tenuta la riunione 
avente tali nomine all’ordine del giorno, sia in occasione della seduta stessa. 
2. La votazione si svolge a scrutinio segreto, esprimendo sulla scheda un numero di preferenze pari al 
numero dei Revisori da eleggere, precisando se trattasi del Presidente, dei Revisori effettivi e dei 
supplenti. La scheda che rechi nominativi in numero superiore a quello da eleggere è nulla.  
3. Per la nomina occorre la maggioranza assoluta dei presenti; qualora uno o più candidati non 
ottengano tale maggioranza di voti, si ripete la votazione sino a un massimo di altre tre volte. 
Qualora non sia nominato il numero occorrente di Revisori il Presidente rinvia la nomina di quelli 
mancanti a una riunione successiva. 
4. La verifica dei requisiti in capo ai Revisori è condotta dal Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi di 
Statuto. 
 

Articolo 13 - Funzionamento del Consiglio di Indirizzo. 
1. I componenti del Consiglio di Indirizzo operano in piena autonomia nell’interesse della Fondazione, 
non rappresentano e non rispondono ai soggetti che li hanno designati né possono essere indirizzati 
o revocati da questi.  
2. I componenti del Consiglio accettando la carica si obbligano a dedicare allo svolgimento diligente e 
informato dei loro compiti il tempo necessario e ad adempiere i doveri ad essi imposti dalle norme di 
legge e regolamentari e dallo Statuto, al fine di perseguire gli interessi e la sana e prudente gestione 
della Fondazione.  
3. Salvi gli obblighi di trasparenza e di comunicazione al pubblico, i componenti del Consiglio di 
Indirizzo sono tenuti alla riservatezza sull’andamento dei lavori collegiali e sui documenti e le 
informazioni di cui vengono a conoscenza. 
4. Il Consiglio di Indirizzo procede alla verifica, almeno una volta all’anno in occasione 
dell’approvazione del bilancio di esercizio, che l’attività svolta dal Consiglio di Amministrazione sia 
coerente con le linee programmatiche e con le indicazioni contenute nei piani annuale e pluriennale. 
Inoltre viene informato dal Consiglio di Amministrazione in merito all’esito delle iniziative finanziate, 
ai relativi costi e agli obiettivi sociali raggiunti ove misurabili, tenendo anche conto per quanto 
possibile degli eventuali indicatori di efficacia che fossero stati preventivamente determinati sulla 
base di una valutazione del rapporto costi/risultati. 
5. Il Consiglio di Indirizzo approva il bilancio di missione che costituisce parte integrante del bilancio 
consuntivo, approvato e reso pubblico. 
6. Nell’esercizio della propria attività il Consiglio di Indirizzo applica i principi di trasparenza, adeguata 
motivazione delle scelte, tutela degli interessi contemplati dallo Statuto, migliore utilizzazione delle 
risorse ed efficacia degli interventi.  
7. Alle riunioni del Consiglio di Indirizzo possono partecipare, senza diritto di voto e di intervento, i 
componenti del Consiglio di Amministrazione. Il Presidente può consentire ad essi di prendere la 
parola qualora lo ritenga opportuno per fornire informazioni utili per l’esame delle materie all’ordine 
del giorno. 
8. Il Consiglio di Amministrazione, nella persona del Presidente, fornisce al Consiglio di Indirizzo le 
informazioni, i dati e gli strumenti necessari per l’assolvimento dei compiti ad esso spettanti. 
 

 
 


	Articolo 8 - Conflitto di interessi.
	Articolo 8 - Conflitto di interessi.

